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Firmata ieri in Campidoglio la convenzione 

Cinque coop di giovani 
ci diranno tutto 

sull'agricoltura romana 
Superati tutti gli ostacoli burocratici - Un nuovo passo in avan
ti per rendere operativo il piano per l'occupazione giovanile 

Oli ostacoli ci sono stati e, 
perché no, anche ritardi, in
sufficienze dovute alla ina
deguatezza della macchina 
burocratica. Limiti che han
no anche creato qualche ma
lumore fra i giovani, che do
po tanto tempo si aspetta
vano un' iniziativa concreta 
da parte dell'amministrazio
ne. Un'iniziativa che ieri è 
arrivata puntualmente: la 

' giunta comunale ha firmato 
le prime cinque convenzioni 
con altrettante cooperative 
di giovani. Il plano per l'oc
cupazione elaborato l 'anno 
scorso in Campidoglio, fa co-
HÌ un nuovo decisivo passo 
avanti. Un brutto colpo per 
chi voleva soffiare sul fuoco 
degli ostacoli burocratici, e 
andava « denunciando » una 
presunta volontà politica del
la giunta di intralciare l'iter 
del lavoro. 

Ma i fatti gli hanno dato 
torto. Con una semplice ce
rimonia ieri l'assessore allo 

sviluppo industriale e agri
colo, Olivio Mancini, ha fir
mato la convenzione con 
le cooperative « Cescat », 
« Gru ». « Ripa I », « Ripa II » 
e « Cup ». Questi gruppi di 
giovani (che si vanno ad ag
giungere alle altre centinaia 
di iscritti alle liste speciali 
della « 285 » già assunti con 
18 chiamata diretta e già In
seriti nelle strutture del
l'amministrazione) dovranno 
svolgere un'indagine accura
tissima sull'agricoltura. Cin
que inchieste, su temi diversi, 
che insieme, una volta fi
nito il lavoro, permetteranno 
di disegnare una mappa pre
cisa, definita di quanto pesa 
il settore a Roma, a quanti 
dà lavoro. Un'indagine indi
spensabile, insomma, per 1 
successivi interventi dell'am
ministrazione comunale, in 
un campo, da tutti definito 
come indispensabile per il 
riequilibrio del territorio, per 
consolidare il debole tessuto 

Domenica a Decima 
una festa sui campi 

Tracciamo insieme un bilancio. Un bilancio di due anni 
di lotte .per strappare i campi all'abbandono, due anni di 
rapporti nuovi, impostati in modo nuovo con le amministra
zioni, di incontri non sempre facili col movimento conta
dino e bracciantile. Con questa intenzione quattro coope
rative di giovani, la « Nuova Agricoltura », di Decima, la 
e Co.br.ag.or. » (Cooperativa braccianti agrìcoli organizzati) 
oel Santa Maria della Pietà, la «I Maggio» e la « Lang » 
hanno indetto per domenica un'assemblea a Decima. 

All'incontro, che vuole essere l'occasione di un confronto 
serrato per rilanciare il movimento dei giovani, interver
ranno gli assessori all'agricoltura del Comune, della Pro
vincia, della Regione, i dirigenti dell'Ersal (Ente regionale 
di sviluppo agricolo), i rappresentanti del sindacato brac
cianti, del movimento contadino e cooperativo, delle circo
scrizioni e delle forze politiche. All'assemblea, cui seguirà 
una festa, sono invitati tutte le altre cooperative agricole. 

economico di questa città. 
In particolare le cinque 

cooperative andranno a cer
care qual è la consistenza 
patrimoniale delle aree, che 
tipo di azienda lavora le 
terre nella provincia di Ro
ma, come sono coltivati i 
campi, quali sono le « voca
zioni » dei terreni (cioè quali 
sarebbero le colture ottimali) 
quali manufatti e infrastrut
ture esistono nelle campagne. 
Ancora, l'indagine dovrà ac
certare le condizioni della 
flora e della fauna, del cli
ma. Non mancherà anche 
un'inchiesta sulle caratteri
stiche sociali della gente che 
sui campi c'è rimasta, e ha 
resistito alle facili illusioni 
della città. 

Infine, ed è forse l'elemen
to che più interesserà a cen
ti fatti, l'inchiesta ci farà 
sapere, una volta per tutte, 
quanti sono i campi incolti, 
dove si trovano, come è pos
sibile utilizzarli e renderli 
produttivi. 

Ce la faranno i giovani? 
Certo l'inchiesta abbraccia 
un campo vastissimo, si trat
ta di censire, di incasellare 
ben ottantamila ettari (e c'è 
da ricordare che la provincia 
romana, la più agricola del 
paese, ha un patrimonio agri-
colo frazionatissimo, com
posto, nel sessanta per cento 
dei casi, da due-tre ettari). 
Comunque sia l'amministra
zione non ha concesso nes
suna delega in bianco. Le 
cinque cooperative (la cui 
convenzione durerà un anno) 
ogni tre mesi dovranno for
nire una relazione su come 
procede la ricerca, sulle dif
ficoltà incentrate, su come 
correggere, anche, gli errori 
di impostazione II tutto in 
clima di partecipazione e di 
confronto costruttivo. Perché 
questo metodo, al di là dei 
posti che il Comune è riu
scito ad assicurare ai gio
vani, è l'elemento più signi
ficativo di questa iniziativa. 

Solita fila degli ultimi giorni per i tanti 
che devono ancora « pensare » alle tasse 

La scadenza del 30 giugno ha provocato, come ormai succede ogni anno, lunghissime file da
vanti ai portoli degli uffici delle imposte dirette, in via della Conciliazione. Anche ieri 
mattina (come si vede nella foto) la gente s'è accalcata e non sono mancati momenti di 
nervosismo. Gli sportelli sono stati aperti alle 8 del mattino e rispettano il normale orario 
d'ufficio. Si prevede, però, che per sabato prossimo (tenendo conto dei molti ritarda
tari) gli uffici prolungheranno l'orario di lavoro 

Molte contraddizioni nella sentenza 

Isveur : per i giudici 
il vero colpevole 

non è l'ex-assessore 
Un fatto per i giudici è chiaro, anzi chiarissimo: il 

movente che ispiro « l'attività di realizzazione degli ille
citi fu la prossimità delle elezioni e le richieste più e 
meno esplicite di un voto per la DC ». La motivazione 
della sentenza che la primavera scorsa portò alla con
danna dell' ex assessore de Benedetto e dei suoi più 
srretti collaboratori, per Io scandalo Isveur, è stata de
positata l'altro giorno in cancelleria. 

Anche in questo caso, però (come già nella sentenza 
che condannò l'ex assessore ad un anno di carcere e il 
suo segretario Giuseppe Cecilia a tre) i giudici riten
gono che siano proprio di quest'ultimo le maggiori re
sponsabilità di tutto l'imbroglio. Fu Cecilia, secondo i 
magistrati, a dirigere tutta l'operazione, «grazie alla sui 
abilità — scrivalo — riusci a convincere i funzionari 
della sedicesima ripartizione (quella che si occupava dei 
problemi dell'edilizia economica e popolare, n.d.r.) che 
era regolare l'assegnazione delle case a persone • che, 
invece, non avevano alcun diritto ». 

E qui una prima contraddizione: per chi raccoglieva 
i voti Cecilia? Non era forse un galoppino di Benedetto? 
E non toccava a lui. in ogni caso, controllare, vagliare, 
la regolarità delle operazioni di assegnazione? I magi
strati rispondono « no » a questi interrogativi e non si 
comprende davvero perché. A meno di ncn credere che 
l'ex assessore fosse un inetto assolutamente incapace di 
ricoprire la carica che gli era stata assegnata. 

L'attacco dei magistrati va invece, ed ecco l'altra in
congruenza, tutto all'operato della commissione casa quasi 
che lì cominciassero e là finissero tutti i maii dello 
scandalo Isveur. I giudici in particolare criticano il me
todo secondo il quale ogni membro della commissione 
presentava un elenco di nominativi « rendendo superfluo 
— affermano — il successivo parere sull'assegnazione ». 
L'errore lascia decisamente stupiti. I giudici non possono 
infatti non sapere che tali elenchi (che coprivano pe
raltro una piccola parte delle assegnazioni) avevano il 
semplice, banalissimo valore di segnalazione. Dopodiché. 
ancora una volta, sarebbe toccato all'assessore vagliare 
e controllare. Benedetto aveva troppo da fare? Eviden
temente sì visto che fu un altro assessore, il compagno 
Prasca, dopo il cambiamento della giunta, ad accorgersi 
per primo dell'imbroglio ed a segnalare il tutto 

Nella foto: Raniero Benedetto 

Dal primo luglio nuova gestione per i quattro stabilimenti di riciclaggio 

«Pubblicizzati» gli impianti 
che smaltiscono i rifiuti 

Un punto cardine nel sistema di pulizia della città - Gli interessa di tutti ga
rantiti con il 70 per cento delle azioni - Il dibattito in consiglio comunale 
Un servizio di nettezza ur

bana più moderno ed efficien
te. Questo l'obiettivo della 
amministrazione capitolina. 
Ieri sera in consiglio comu
nale è stato messo un altro 
tassello in un quadro che ri
chiede misure diverse e un 
impegno non indifferente. I 
quattro stabilimenti che ogni 
giorno riciclano e smaltisco
no oltre 2 mila tonnellate di 
rifiuti solidi urbani dal pri
mo luglio saranno gestiti da 
una nuova società a preva
lente capitale pubblico. Sca
de cosi — dopo anni — l'ap
palto che il Comune aveva 
concesso a due ditte private 
per questa parte (una parte 
delicata e particolarmente ri
levante) della pulizia della 
città. 

La delibera che dà U via 
al cambiamento di gestione 
è stata votata dall'assemblea 
dopo una lunga discussione. 
Sulla decisicne del consiglio 
ha pesalo fino all'ultimo 
l'andamento delle trattative 
che l'amministrazione capito
lina stava conducendo pro
prio con le due ditte exap-
paltatrici. Nessun dubbio che 
dal primo luglio i quattro sta
bilimenti sarebbero stati co
munque pubblicizzati, con il 
consenso o no dei vecchi ge
stori. Si trattava però di pre
cisare le modalità. E quello 
appunto che le trattative di 
ieri e il voto del consiglio 
hanno fatto. 

Nel nuovo a gruppo » il ca
pitale pubblico, rappresenta
to dalla So.Ge.In. (Società 
Gestioni Industriali), avrà il 
70 per cento del pacchetto a-
zionario. quello privato il 30. 
Il valore degli impianti non 
è stato ancora interamente 
valutato, ma 'a commissione 
stime non dovrebbe tardare 
a dare una risposta definiti
va. Per il momento agli ex
proprietari in « esclusiva » 
verrà versato un acconto (5 
miliardi). 

Non bisogna credere che 
l'« operazione » si limiti ad 
un puro e semplice passaggio 
di mano. I quattro stabili
menti di smaltimento e di ri
ciclaggio rappresentano un 
punto-cardine di tutto il si
stema di pulizia della città. 
L'interesse per il Comune ad 
un controllo e ad una parte
cipazione diretta alla gestio
ne è più che evidente — ha 
detto l'assessore all'igiene e 
alla sanità, la compagna Mi
rella D'Arcangeli, nel corso 
del dibattito in consiglio. 
Questo sotto molti punti di 
vista. Economico, innanzitut
to. ma non solo. Attorno ai 
quattro impianti (due sono 
a Ponte G-aleria e due a Roc-
cacencia) gravitano altre im
portanti questioni: dalla sicu
rezza e garanzia di un servi
gio delicato ai problemi eco
logici. a quelli tecnici e spe
rimentali. 

I sistemi attualmente im-
uiegati nei quattro stabili
menti romani — pur rispon
dendo a criteri « speculativi » 
— sono tra i più moderni 
d'Italia e permettono di ot
tenere dai rifiuti una quan
tità non indifferente di ma
teriale « riutilizzabile ». rici
clato appunto. Ma in questo 
campo le tecnologie e la ri
cerca fanno passi in avanti 
rapidamente. Si tratta perciò 
anche di seguirne gli svi
luppi, tenendo presente lo 
obiettivo di una gestione eco
nomicamente efficiente, ma 
anche gli interessi più com
plessivi della città e del
l'ambiente. 

Fra l'altro le condizioni di 
lavoro all'interno dei quattro 
centri di smaltimento non 
sono delle migliori. Prima 
conseguenza della nuova ge
stione sarà l'impiego diret
tamente per il risanamento e 
l'ammodernamento delle at
trezzature dei 3 miliardi de
stinati dal bilancio alla voce 
« ammortamenti ». 

II provvedimento — come 

abbiamo detto — si colloca 
nel quadro di una più gene
rale ristrutturazione dell'in
tero servizio della nettezza 
urbana; dalla raccolta del ri
fiuti (si pensa al sistema dei 
« cassonetti » che potrebbe 
sostituire i tradizionali sac
chetti di plastica) alla pu
lizia delle strade (è avviata 
la meccanizzazione) e, soprat
tutto, alla rintegrazicne de
gli organici del personale, 
«decimati » dai pensionamen
ti, dalle malattie e dalle man

cate sostituzicni. 
Ieri sera In aula c'erano 

anche numerosi lavoratori 
dei quattro impianti ora pub
blicizzati. Il voto dell'assem
blea è stato accolto da un ca
loroso applauso. Anche loro 
— come ha ricordato il com
pagno Mazzotti — hanno con
tribuito con la lotta e con 
concrete proposte alla solu
zione del problema. Anche da 
loro dipenderà un futuro più 
produttivo e tecnologicamen
te più qualificato del servizio. 

Al termine di una lite 

Accoltellato ieri sera 
un giovane di 

19 anni a Monteverde 
Un giovane di 19 anni è 

stato accoltellato ieri sera 
al quartiere Monteverde al 
termine di una violenta lite 
scoppiata per motivi ancora 
non chiariti, con un altro 
gruppo di persone.. Mario 
Paolini, colpito con un col
tello o un punteruolo in più 
parti del corpo si trova ora 
in gravi condizioni all'ospe
dale S. Camillo. I medici si 
sono riservati la prognosi an
che se non si teme, al mo
mento, per la sua vita. 

Il fatto è accaduto poco 
dopo le 20 in largo Ottavilla, 
a Monteverde Nuovo, ma la 
notizia del ferimento è giun
ta soltanto a tarda sera. Ncn 
si esclude comunque che il 
giovane, simpatizzante di si
nistra, possa essere stato vit
tima di un'aggressione «po
litica». Mario Paolini. che è 
in grave stato di « choc », 
fino a tarda notte non è sta
to in grado di parlare. 

Questa, secondo il raccon
to di un medico che ha ac
compagnato il giovane al
l'ospedale, la prima incerta 
ricostruzione dei fatti. Mario 
Paolini sembra passasse per 
caso da piazza Ottavilla; un 
certo punto è scoppiato un 
violento alterco con altre per
sone ferme ad un angolo del
lo slargo. Si sono sentite del
le grida, poi qualcuno si è 
allontanato velocemente. 

Mario Paolini è stato ritro
vato dal medico che ha lo 
studio proprio nella piazza. 
sul marciapiede con un largo 
squarcio al petto e con con
tusioni e ferite alle braccia. 
Insieme a un automobilista 
di passaggio l'ha portato al
l'ospedale. 

La madre e il padre che 
sono stati subito avvertiti, 
hanno dichiarato che il fi
glio non si è mai interessato 
di politica. 

Con un'ordinanza il sindaco dichiara « off limits » le spiagge più inquinate 

Al mare sì, ma non ovunque 
Vietati alla balneazione la foce del Tevere e gli altri tratti di litorale vicini ai corsi d'acqua minori - Una fascia 
non estesa ma che comprende anche una piccola parte di Castel Porziano - Gli altri problemi ancora aperti 

Saranno pagati 

regolarmente 

gli stipendi 

all'università 

Saranno pagati regolarmen
te gli stipendi dei dipendenti 
dell'università. I lavoratori 
della Tesoreria dell'Ateneo in 
agitazione da alcuni giorni 
contro la politica del perso
nale attuata dal Banco di S. 
Spirito, riusciranno infatti ad 
assicurare il pagamento di 
tutte le indennità previste. 
All'origine dell'agitazione, è 
come è noto, la grave situa
zione determinatasi nel servi
zio pei" la carenza di perso
nale. La direzione del Banco, 
tuttavia, nonostante i ripetu
ti appelli delle organizzazio
ni sindacali non ha inteso ri
spettare l'apposita convenzio
ne stipulata a suo tempo tra 
università e Banco di S. Spi
rito. . 

Anche le organizzazioni sin
dacali universitarie hanno da
to il loro appoggio alla lotta 
dei lavoratori della Tesoreria. 

C'è il sole e fa caldo, tanto 
caldo. Tutti al mare dunque. 
ma con cautela. Alcuni tratti 
del litorale romano sono pe 
ricolasi, o meglio è pericolo
so fare il bagno. Sono questi 
tratti dove .sfociano canali 
particolarmente inquinati, sia 
dagli scarichi industriali che 
da quelli domestici. « Off li-
mit » sono anche le spiagge 
vicine alla foce del Tevere. Il 
« biondo fiume », si sa. è in
quinato. Ora. con l'entrata in 
funzione dei depuratori, lo è 
molto meno di prima, ma 
non a sufficienza, non al 
punto insomma, da potervi-
si avvicinare tanto-

Ripetendo una ordinanza 
già emessa negli scorsi anni 
il sindaco Argan ha vietato 
quindi la balneazione in al
cuni tratti del litorale. Ecco 
di seguito i tratti interessati: 
il primo settore (altezza pri
mo capannone) della spiaggia 
libera di Castel Porziano.. gli 
sbocchi a mare (per 200 me
tri a destra e a sinistra) del 
fosso di Palocco. del Canale 
dei pescatori, del collettore 
acque Alte e Basse :fino allo 
stabilimento la Rivetta com
preso) del fiume Arrone. del 
Fosso Tre denari, del Rio Pa
ndoro. del Fosso delle Cadu
te. del fosso Cupino. 

I bagni sono vietati abbia

mo detto, anche nella zona 
del .delta del Tevere: in tutto 
il litorale compreso tra i due 
rami del fiume, e cioè da 200 
metri a sinistra dello sbocco 
di Fiumara grande fino alla 
località Radar, a destra del 
ramo del canale di Fiumici
no. 

il divieto, come si "vede, ri
guarda una parte piccola ma 
non insignificante dell'intero 
litorale della città. Per quan
to riguarda il Tevere la si
tuazione dovrebbe tornare al
la « normalità » quando sa
ranno entrati in funzione tut
ti i deputatori previsti. Più 
difficile fare previsioni per 
gli altri corsi d'acqua. In 
questo caso infatti è necessa
rio individuare una alla volta 
la miriade di Tonti inquinan
ti: dalle piccole industrie a-
gli agglomerati urbani più o 
meno legali, e comunque 
sprovisti del normale sistema 
fognante. 

Nella piantina che pubbli
chiamo qui accanto sono in
dicati sommariamente i tratti 
dì litorale romano vietati alla 
balneazione. Come si vede la 
rascia più estesa è quella 
compresa tra Fiumara grande 
e il canale di Fiumicino. N'on 
si tratta comunque di spiagge 
particolarmente frequentate. 

Presentate ieri le iniziative del Teatro di Roma dedicate a bambini e ragazzi 
•*- — - . _ ^ ^ M _ ^ M _ » I rr • i M — • — T I 1—-MI n 

Uno spazio tutto per i più piccoli nell'estate romana 
Spettacoli a villa Borghese, villa Ada e villa Pamphili - Coinvolto anche il Teatro dell'Opera - Interventi delle compagnie « Mac-
loma » di Parigi, del « piccolo teatro di Pontedera » e « Quelli di Grock » di Milano e di altri dodici gruppi di base 

In quest'estate romana, 
cosi ricca di iniziative, co
si piena di spettacoli non 
è stato dimenticato pro
prio nessuno. DalVopera 
al jazz, dal teatro classi
co al circo, dalle marato
ne cinema a Castel S. 
Angelo ai poeti sulla 
spiaggia ce ne è per tutti 
i gusti e tutte le esigenze. 
Per i bambini e i ragazzi 
di tutte le età (dai tre an
ni in su) anche quest'an
no il teatro di Roma ha 
preparato un programma 
speciale. Un programma 
cosi intenso che ogni sera 
ci sarà da scegliere. 

La seconda edizion."" del 
m Verde ragazzi » si nvol 
gè innanzitutto ai bombi 

ni dei Centri Ricreativi 
Estivi che il Comune ha 
allestito in città, dove an
che quelli che non posso
no andare in vacanza po
tranno trascorrere qual
che settimana piena di 
giochi e di sport insieme 
ad altri bambini, alla ri
scoperta delle ville e dei 
giardini romani. 

Oltre a Villa Borghese, 
dove lavoreranno sei di
verse compagnie, che fa
ranno spettacolo ininter
rottamente per tutto il 
mese, quest'anno si è de
ciso di utilizzare anche 
Villa Ada e Villa Pampht 
li. m modo da cotnvo'gr 

re anche i bambini che si 
trovano m diverse zone 
della città. 

Un altro luogo di diver
timento. óltre che di visi
ta, sarà lo zoo, dove di
versi gruppi di mimi e di 
clown organizzeranno, per 
i ragazzi, speciali «visite 
spettacolo*. Alla Galleria 
nazionale d'arte moderna, 
invece, sempre intorno al 
tema del circo, verrà pro
grammato in collaborazio
ne con D'Aiace una serie 
di film: ci saranno «La 
strada» di Fcllini per l' 
Italia, il « Circo di Tati » 
per la Francia, dall'Ame
rica, Altman e Walt Di
sney saranno presenti con 
diverse opere, e poi anco 

ra dall'Unione Sovietica e 
dalla Cecoslovacchia ver
ranno le opere di diversi 
registi. 

Insomma, l'intervento 
per l bambini che si fa
rà quest'estate non è cer
to solo di «custodia». A 
confermarlo c'è anche una 
iniziativa tutta particolare 
del Teatro dell'Opera, che 
presenterà con ti Parliamo 
di balletto*, di Alfredo 
Rainò, uno spettacolo che 
è già stato rappresentato 
nella scuola Vinverno pas
sato dove si racconta la 
storia della danza « un po' 
con le parole e un po' col 
corpo ». 

A parlare (ma non so
lo. ovviamente) di circo, 

mimo e fiabe ci saranno 
quattro importanti compa
gnie nazionali e interna
zionali. Sono il piccolo 
Teatro di Pontedera (che 
interviene a Roma per la 
prima volta) con spetta
coli di clown, interventi 
nel territorio urbano e 
parate cittadine, «Quelli 
di Grock», che verranno 
da Milano per portare nel
le piazze capitoline l'espe
rienza acquisita in una 
città settentrionale cosi 
diversa dalla nostra, il 
gruppo Macloma. che vie
ne da Parigi con il suo 
spettacolo « Darling-Dar-
hng » • e infine lo stesso 
Teatro di Roma, con la 

a Tarantella di Pulcinel
la v di Fenzi. Ci saranno 
anche diversi gruppi di 
base romani, in parte nati 
dall'esperienza di studio 
sulla fiaba dell'anno scor
so. Un programma molto 
ricco, dunque. Avranno 
successo le iniziative in 
cartellone? A giudicare 
dalle esperienze passate 
c'è da essere ottimisti. 

« La soddisfazione più 
grossa che abbiamo avu
to — dice una delle com
ponenti del ti Laboratorio-
teatro-infanzia — è stata 
quella di riuscire a tene
re bambini di tre anni im
mobili a guardarci per due 
ore e più ». 

Servirà per coprire i « buchi » nell'organico 

Avviso per 4 0 medici al «Monteverde» 
Gli ospedali dell'Ente Mon 

teverde (San Camillo. Forla-
nini e Spallanzani) hanno ur
gente bisogno di medici. Per 
coprire nel modo più celere 
possibile almeno i « buchi > 
più clamorosi dell'organico è 
stato deciso di indire un con
corso pubblico per soli titoli. 
Questo in attesa che sia esple
tato il concorso pubblico per 
titoli ed esami che comple
terà in via definitiva i qua
dri dei tre nosocomi. 

Per il momento, i quaranta 
medici che verranno assunti 
in via provvisoria con l'avvi
so pubblico garantiranno una 
boccata d'ossigeno assoluta
mente necessaria. Si tratta 
di assistenti medici anestesi
sti. cardiologi, radiologi, ge
nerici. ostetrici, otorinolarin
goiatri. oculisti. E inoltre spe 
coalizzati in emodialisi, in ana 
tomia patologica, in ematolo 

già e chirurgia pediatrica. 
L'avviso comprende ancne 
due pesti di ispettore sani
tario. 

Al concorso potranno con
correre tutti i medici in pos 
sesso dei titoli necessari. An-
die quelli che intendono con
correre al bando per l'assun
zione in via definitiva. La 
data di scadenza delle doman

de è imminente. Entro lunedi 
deve essere presentata al
l'Ente la necessaria documen
tazione. 

La decisione di coprire al 
meno questi 40 posti ha un 
carattere di particolare ur
genza. Per questo i tempi 
sono stati ridotti al massi
mo. Le procedure saranno le 
più rapide possibili. 
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che vi farà provare senza impegno d'acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 
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